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Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari Permanenti I. lI e VI

Ai Consiglieri Regionali

Al Settore Legislativo. Studi e Ricerche

LORO SEDI

Oggetto: Disegno di Legge “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle Societàpartecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della ricerca scientifica,dell’innovazione e del trasferimento tecnologico” Reg Gen. n. 428

Ad iniziativa del Presidente della G.R.C. Stefano Caidoro.
Depositato il 24 dicembre 2012

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:
I Commissione Consiliare Permanente per l’esame;
I! e VI Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Le stesse si esprimeranno nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli,
IL PRESIDENTE

Mod. i
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Oggetto: Trasmissione atti.

Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio Regionale Le trasmetto, su incarico delPresidente della Giunta, la delibera di Giunta di seguito indicata:

N. 723 del 10/12/2012 Societa’ partecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della Ricerca edell’ICT.

Il Coorqinatore dell’Area
Dottssa Maria CanQell ieri
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Deliberazione N. DdL.723
Assessore
Presidente Caldoro Stefano

Area Settore

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 10/12/2012

PROCESSO VERBALE

Oggetto:

Societatpartecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della Ricerca e dell’ICT

1) Presidente Stefano CALDORO PRESIDENTE
2) Vice Presidente Giuseppe DE MITA

3) Assessore Edoardo COSENZA ASSENTE
4) Gaetano GIANCANE

5) “ Anna Caterina MIRAGLIA

6) Severino NAPPI

7) Giovanni ROMANO i V T

8) Ermanno RUSSO

9) “ Pasquale SOMMESE

10) Marcello TAGLIALATELA

11) “ Guido TROMBETTI ASSENTE
12) Sergio VETRELLA ASSENTE

Segretario Maria CANCELLIERI

Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 201200308761A
Del 24112J2012 100225
Da CR k SERASS



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nellepremesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressadichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente del Settore a mezzo di sottoscrizione dellapresente
PREMESSO CHE

a. a norma dell’articolo 14, comma 22 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioninella legge 30 luglio 2010, n. 122 il Presidente della Regione Campania, nella qualità di Commissario adacta, ha predisposto il Piano di stabilizzazione finanziaria della Regione Campania (Piano distabilizzazione di seguito), sottoponendolo all’approvazione del Ministero dell’economia e delle finanzecon nota prot. n. 9628 del 20 dicembre 2010;
b. con proprio decreto in data 20 marzo 2012, il Ministro dell’economia e delle finanze ha approvato il Pianodi stabilizzazione in cui si prevede l’aggregazione dei soggetti partecipati in poli, uno dei quali è quellodella Ricerca e dell’ICT;

CONSIDERATO CHE

a. a norma dell’art. 26, comma 4, lettera h) dello Statuto della Regione Campania, il Consiglio regionaledelibera l’istituzione di enti, agenzie, aziende, società e consorzi, anche interregionali, comunquedipendenti o partecipati in forma maggioritaria dalla Regione, la loro fusione o soppressione e approva irelativi bilanci;
b. nell’ambito del processo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie della Regione Campaniaassumono rilievo per esigenze di sintesi le fusioni societarie attuabili per ambiti omogenei di attività comerisultanti dagli oggetti sociali statuiti;
c. Campania Innovazione SpA, totalmente partecipata dalla Regione Campania, ha quale oggetto sociale lapromozione della ricerca, il supporto ai processi di trasferimento tecnologico, la promozione internazionaledel sistema della ricerca e dell’innovazione e la valorizzazione del patrimonio scientifico, storico, artistico epaesaggistico del territorio;
d. Digit Campania Scarl, partecipata per il 90 per cento dalla Regione Campania e per il 10 per cento da EFIspa, ha quale oggetto sociale lo sviluppo e la diffusione della società dell’informazione e dei media, conparticolare riferimento alla diffusione delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, alladiffusione tecnologica nel settore pubblico e nelle imprese, alla comunicazione istituzionale, alsuperamento del digital divide, alla ricerca e al trasferimento tecnologico;e. dette società operano nel medesimo settore dell’innovazione e del trasferimento tecnologico e svolgonoattività complementari;

f. le medesime società operano come società in house della Regione Campania, soggette alla disciplina delcontrollo analogo di cui all’art. 13, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con legge 4agosto 2006, n. 248;
g. si è insediato il Commissario ad acta ex articolo 14, comma 22 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78,convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122;h. il Commissario ad acta è stato sentito sulla iniziativa di cui al presente provvedimento;i. la Regione Campania con delibera n. 152/2011 ha costituito, assieme alla Fondazione Istituto per laFinanza e l’Economia Locale un organismo in house di supporto alla Regione e agli Enti locali del territorioregionale per la razionalizzazione della finanza pubblica denominata Fondazione IFEL Campania il cuioggetto sociale espressamente prevede il supporto per la materia delle società partecipate;

STO

a. larticolo 14, comma 22 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge30 luglio 2010, n. 122;
b. il Piano di stabilizzazione della Regione Campania approvato con decreto del Ministro dell’economia edelle finanze del 20 marzo 2012;
c. l’articolo 26, comma 4, lettera h) dello Statuto della Regione Campania;d. l’articolo 47, comma 1, lettera f) dello Statuto della Regione Campania;e. l’articolo 51, comma 1, lettera e) dello Statuto della Regione Campania;f. il parere reso dall’Ufficio legislativo con nota prot. n. 19470/UDCP/GAB/UL del 10/12/2012;

VENUTO CHE



a la fusione societaria di Campania Innovazione spa e Dìgit Campania scarl è suscettibile di incideresignificativamente sulla razionalizzazione delle strutture, l’ottimizzazione dei risultati gestionali el’abbattimento dei costi di gestione;
b. si debba procedere altresì a razionalizzare l’assetto delle partecipazioni regionali in società operanti nelcampo della Ricerca e dell’ICT e in particolare attive nel settore della ricerca scientifica, dell’innovazione edel trasferimento tecnologico;
c. per le finalità suddette occorre proporre al Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 26 dello Statuto dellaRegione Campania, un disegno di legge concernente “Disposizioni in materia di razionalizzazione delleSocietà partecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della ricerca scientifica, dell’innovazionee del trasferimento tecnologico”;
d. si debba incaricare il Dipartimento dell’istruzione, della Ricerca, dal Lavoro, delle Politiche Culturali e dellePolitiche sociali, d’intesa con il Dipartimento per la Programmazione e lo sviluppo economico, dipredisporre un Piano di riordino delle società operanti nel citato campo che contempli fusioni societarie etrasferimenti di partecipazioni necessarie;
e. ci si possa avvalere del supporto della Fondazione IFEL Campania nell’ambito del proprio programma diattività stante la fase di avvio dell’operatività dei Dipartimenti interessati;f. il Piano di riordino è adottato d’intesa con il Commissario ad acta ex articolo 14, comma 22 del decretolegge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, incaricato diattuare il Piano di stabilizzazione finanziaria relativamente alla razionalizzazione delle partecipazionisocietarie;

Propone e la Giunta a voto unanime

DELIBERA

Per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono di seguito trascritte:
i. è approvato il disegno di legge recante “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle Società partecipatedalla Regione Campania operanti nel campo della ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimentotecnologico”, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale;il Dipartimento dell’istruzione, della ricerca, dal lavoro, delle politiche culturali e delle politiche sociali èincaricato, d’intesa con il Dipartimento per la Programmazione e lo sviluppo economico, di predisporre unpiano di riordino delle società operanti nel citato campo che contempli fusioni societarie e trasferimenti dipartecipazioni necessarie;
L per la predisposizione del piano di riordino i predetti uffici possono avvalersi dell’eventuale supporto dellaFondazione IFEL Campania nell’ambito del suo programma di attività annuale;il Piano di riordino è adottato d’intesa con il Commissario ad acta ex articolo 14, comma 22 del decreto legge31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, incaricato di attuare ilPiano di stabilizzazione finanziaria relativamente alla razionalizzazione delle partecipazioni societarie;• la presente deliberazione è inviata al Gabinetto del Presidente, al Dipartimento dell’istruzione, della ricerca,dal lavoro, delle politiche culturali e delle politiche sociali, al Dipartimento per la Programmazione economica,al Commissario ad acta ex articolo 14, comma 22 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito conmodificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, incaricato di attuare il piano di stabilizzazione finanziariarelativamente alla razionalizzazione delle partecipazioni societarie e al BURC per la pubblicazione.
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OGGETTO

Societa’partecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della Ricerca e dell’ICT
QUADRO A

CODICE COGNOME MATRICOLA FIRMA
PRESIDENTE ASSESSORE I

DIRIGENTE SETTORE

IL COORDINATORE AREA /

IL CAPO DIPARTIMENTO

Presidente Caldoro Stefano

Dr. Aveta Eugenio (ad interim)

Dr. Ferrara Mauro
Dipartimento Programmazione e

Sviluppo Economico -Dr.Ramazio
Dipartimento Istr., Ric., Lav.,

Politiche Cult. e Soc. - Dr.
Criscuoli

VISTO IL DIRIGENTE SETTORE COGNOME
FIRMAATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 10/12/2012 INVIATO PER L’ESECUZIONE IN DATA 14/12/2012

ALLE SEGUENTI AREE E SETTORI GENERALI DI COORDINAMENTO:

Dichiarazione di conformità della copia cartacea:
Il presente documento, ai sensi del T.U. dpr 445/2000 e successive modificazinni è copia conforme
cartacea dei dati custoditi in banca dati della Regione Campania.



Disposizionì in materia di razionalizzazione delle Società partecipate dalla Regione Campaniaoperanti nel campo della ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico

Art. I
Finalità

1. Per il contenimento della spesa pubblica e per incrementare l’efficienza e migliorare risultati gestionali, la Regione Campania persegue la razionalizzazione e la ottimizzazione delle funzioni dienti, agenzie, aziende, società e consorzi, anche interregionali, comunque dipendenti o partecipati dalla Regione.

Ari 2
Oggetto

1. Ai fini di cui all’articolo 1 è autorizzata la fusione delle società regionali Campania InnovazioneSpA e DigitCampania scan. Con provvedimento della Giunta regionale, da adottarsi entro seimesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa con il Commissario ad actaper l’attuazione del Piano di stabilizzazione finanziaria ex articolo 14, comma 22 del decretolegge n. 78 del 31 maggio 2010 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e dicompetitività economica) e convertito con modificazioni nella legge n. 122 del 30 luglio 2010,sono disciplinate le modalità della fusione.2. Alla fusione possono prendere parte, anche in tempi successivi, le altre società partecipatedirettamente in via totalitaria o maggioritaria dalla Regione che operano o detengono pacchetti dimaggioranza in società attive nel medesimo settore della ricerca scientifica, dell’innovazione edel trasferimento tecnologico.
3. Alla società risultante dalla fusione possono essere trasferite, anche in tempi successivi, lepartecipazioni dirette e indirette detenute dalla Regione in società operanti nel medesimo settoredella ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico.4. L’individuazione delle ulteriori società che, ai sensi del comma 2 prendono parte alla fusione edelle partecipazioni che ai sensi del comma 3 possono essere trasferite alla società risultantedalla fusione di cui al comma 1 e 2 è demandata alla Giunta regionale previa intesa con ilCommissario ad acta di cui al comma 1.

Art. 3
Disposizioni finanziarie

1. Dall’attuazione delle disposizioni della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri acarico del bilancio della Regione

Art. 4
Dichiarazione di urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazionesul BURC



Relazione illustrativa al disegno di legge “Disposizioni in materia di razionalizzazione delle Societàpartecipate dalla Regione Campania operanti nel campo della ricerca scientifica, dell’innovazione e deltrasferimento tecnologico”

Con la proposta della Giunta si presenta alle deliberazioni del Consiglio il disegno di legge denominato“Disposizioni in materia di razionalizzazione delle Società partecipate dalla Regione Campania operanti nelcampo della ricerca scientifica, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico”.Il Disegno di legge è finalizzato a conseguire semplificazione e riordino del quadro delle partecipazionisocietarie e il contenimento della spesa pubblica derivante dall’accorpamento di realtà societarie operanti inambiti di attività omogenei o assimilabili, nel caso specifico la ricerca scientifica, l’innovazione e iltrasferimento tecnologico.
L’articolo i della legge evidenzia le finalità perseguite di contenimento della spesa pubblica e dirazionalizzazione e ottimizzazione delle funzioni della platea di riferimento interessata, costituita da enti,agenzie. aziende, società e consorzi, anche interregionali, comunque dipendenti o partecipati in via totalitariao maggioritaria dalla Regione.
L’articolo 2 prevede l’autorizzazione alla fusione delle società regionali Campania Innovazione SpA e DigitCampania scarl e la possibilità che nell’operazione rientrino, anche in tempi successivi, altre societàpartecipate direttamente in via totalitaria o maggioritaria dalla Regione operanti nei citati settori o chedetengono pacchetti di maggioranza in società attive in tali settori. Il medesimo articolo prevede anche iltrasferimento al soggetto risultante dalla fusione delle partecipazioni detenute direttamente o indirettamentedalla Regione in società operanti nei ripetuti settori.
Sempre l’articolo 2 demanda alla Giunta regionale, d’intesa con il Commissario ad acta per l’attuazione delPiano di stabilizzazione finanziaria cx articolo 14, comma 22 del D.L. 78/20 lO, la definizione delle modalitàdella fusione e l’individuazione delle altre realtà societarie che possono rientrare nella complessivaoperazione.
L’articolo 3 stabilisce che l’attuazione della proposta di legge non dovrà comportare nuovi o maggiori oneri acarico del bilancio regionale.
L’articolo 4 dispone che la legge è dichiarata urgente.


